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raneo nel fuo Poema, da me dato alla luce nella Par.'lL. del Tomo IL
Rer. ltal. fa che Murmanno dica all'Inviato di Lodovico:
Scuta mihi fucata , tamen funt candida vobis.

Ma in qual tempo precifo fi cominciafle a mettere ne gli Scudi I' Arme

entilizie, refta tuttavia nel buio , almeno per me. Sembra beasi veri-
Emile , che o da’pubblici Duelli, o' da i Tornei iftituiti in Francia prima
dell’ Anno 1066. come vedemmo nella Differt. XXIX. o pure dalla Guer-
ra facra fatta ful fine di eflo Secolo da i Latini per la conquifta de’ Luo-
ghi fanti, e continuata per circa due Secoli, prendefle origine il dipi-
gnere ne gli Scudi quel diftintivo delle perfone e Cafe. Cioé nelle bat-
taglie, e ne’ pubblici Giuochi, affinché fi diftinguelfe I'un Cavaliere dall’
altro , fu introdotto qualche particolar contrafegno nello Scudo. Ab-
biamo da Guglielmo %’Ia?mc'sburienfe Libro IIl. d¢ Gefl. Angl. che Gau-
frido Martello I. Conte d' Angid sfido a fingolar battaglia Guglielmo il
baftardo Duca di Normandia, al quale eximia arrogantia colorem equi fui,
& armorum Infignia, que habiturus [it, infinuat . Pare che cid avvenifle
nell’Anno 1047. fecondo Guglielmo Gemmeticenfe nel Lib. VIL. della Sto-
ria de’ Normanni . Di qui percio pofliamo inferire, che i Nobili andan-
do a’ combattimenti recaflero qualche Segno nell’armi, per cui foffe ri-
conofcinta la loro perfona , benché non paflafle tal Segno per eredita
nelle Famiglie , ma folamente ciafcuno I'ufava a fuo capriccio: altri-
menti non vi farebbe ftato bifogno , che il Conte d" Angio dichiarafie ,

uali Infegne egli porterebbe al cimento . Cosi della medefima diverfita
gi bandiere {i {ervirono nelle Crociate le Nazioni d’ Occidente, Princi-
pi e Cavalieri: per differenziarfi da gli altri, adoperando f{pezialmente la
Croce di varj colori, e in vario campo . E perciocché con quel Segno
acquiftarono gran fama i Cavalieri, pero i lor Difcendenti centinuare--
no ad ufarlo, e quel che dianzi era arbitrario, divenne diftintivo di Fa-
miglia nelle Guerre vere e nelle finte . 4rmi ed Arme furone chiamari
que’ Segni in ltalia, Armes o Armoiries in Francia , perché coftume fu
- di dipignerle ne gli Scudi. France(co Sanfovino nel Lib. XIII. della De-
fcrizion di Venezia riferifce , che lo Scudo di Marino Morofini, Doge
di Venezia, nell’ Anno 1251, dopo fua morte fu appefo colle fue lnfe-
gne in San Marco: il che venne imitato da i fufleguenti Dogi. In ol-
tre al Sepolcro de’ Principi e de’ Nobili coftume fu di mettere la loro Im-
magine con lo Scudo contenente I’ Arme d’effi. Pofcia i Principi traf-
portarono un tal diftintivo non folo alle Bandiere, ma anche alle Mo-
nete battute col nome loro. Cosi ne gli Steadardi, Denari, e Sigilli de
i.Re di Francia folamente fotto Lodovico VII. Re circa il r150. fi co-
mincio a vedere.i Gigli, Simbolo pofcia adottato da tuttii Re Ijuﬁ'eguen'
ti, come il Blondello, il Chifflezio, e i Denari raccolti dal Blanc ne fan-

no fede, reftando percio abbattuti i favolofi racconti d aleri Scrittori . -
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